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Arte, design e industria: Fede Cheti e il riconoscimento 
internazionale dei Tessuti d’Arte nel dopoguerra
Chiara Lecce
Politecnico di Milano

Federica Cheti, detta Fede, è nata nel 1905 a Savona, nipote di Giuseppe 
Sansevero, fondatore di una prestigiosa ditta di stoffe fondata nel 1880. 
Dopo aver studiato per un breve periodo in Francia, rimasta orfana di pa-

dre, nel 1928 si è trasferita a Milano insieme alla madre. Con un primo e rudi-
mentale telaio, proprio in questa città ha iniziato a realizzare in proprio i primi 
tappeti e a disegnare alcune stoffe per arredamento su ordine di una ristretta 
cerchia di amici dell’alta borghesia meneghina.1

I primi contatti di Cheti con alcune rilevanti figure dell’arte, dell’architet-
tura e dell’alto artigianato della Milano dei primi anni ’30 si sono verificati in 
occasione delle Triennali. Queste esposizioni hanno costituito occasioni fon-
damentali per lo sviluppo e la riconoscibilità del marchio a livello nazionale e 
internazionale. Anche per questo la partecipazione a questi eventi è continuata 
lungo un arco temporale di quasi trent’anni, fino al 1957, ultimo anno in cui vi 
ha preso parte.2

Risale molto probabilmente alla IV Triennale delle Arti Decorative e Indu-
striali Moderne di Monza del 1930, l’incontro con Gio Ponti, che fu immedia-
tamente colpito dal lavoro di Cheti, intuendone fin da subito le potenzialità. 
Da questo incontro ha avuto inizio una longeva collaborazione professionale e 
soprattutto un’amicizia lunga una intera vita.3 

Nel 1936, nasceva ufficialmente la ditta Fede Cheti, iscritta alla Camera di 
Commercio di Milano come Scuola di tappeti e di tessitura, anche se il pro-

1  Folco 1997; Lecce 2013. 
2  Alfonsi 1975, pp. 41-43; Antonelli 1988; Folco 1997; Pansera 2002; Costamagna 2009-

2010; Lecce 2013.
3  Lecce 2013. Una ulteriore prova del lungo sodalizio umano e professionale intercorso tra Gio 

Ponti e Fede Cheti, sono le numerosissime lettere conservate nell’archivio dell’epistolario di Ponti 
che coprono un arco temporale lungo quasi quarant’anni, dal 1940 al 1976. 
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getto di creare una scuola che conservasse la tradizione dello spolinato a mano 
non andò mai in porto. La sede della ditta e l’abitazione di Cheti sono rimaste 
da allora in via Manzoni 23.4 Nello stesso anno, Cheti è impegnata nella for-
nitura delle stoffe per la Mostra dell’Abitazione della VI Triennale di Milano.5 
Un’esperienza che sanciva lo stretto rapporto con gli architetti milanesi e più 
ampiamente il legame con i temi del progetto degli interni della Scuola Mila-
nese da lì a venire.

1946-1949: la “rinascita” 

Subito dopo la fine della seconda guerra mondiale, la ripresa economica fu 
segnata dall’avvento della produzione industriale. In Italia, il boom economi-
co assunse una connotazione peculiare, grazie a industriali illuminati e artisti 
e architetti capaci di una creatività poliedrica che gettarono le basi di quello 
che sarà il “buon design” degli oggetti degli anni ’50 e ’60 in Italia. Anche il 
disegno dei tessuti si inseriva in una rivoluzionaria visione, quella del “design 
colto, assunto come sistema ripetibile, direttamente trasferito, per stampaggio, 
su centinaia di metri di tessuto, con cui rivestire divani e poltrone […]. Tale 
linguaggio è prelevato dalla pittura senza ulteriori modifiche e accomodamenti 
– salvo l’altezza della cimosa – secondo un criterio di assoluto e quasi radicale 
realismo”.6 

Nel 1947, in occasione della VIII Triennale della Ricostruzione, il nome di 
Fede Cheti viene segnalato in relazione alla fornitura di tessuti per arredo desti-
nati a diversi ambienti espositivi dedicati, com’è noto, al progetto del quartiere 
sperimentale del QT8 di Milano. Il suo nome compare al primo posto nell’e-
lenco del comitato ordinatore del Convegno delle Arti Decorative e Industriali 
Moderne in cui erano discusse “le funzioni, i limiti e i rapporti fra artigianato 
e industria nel campo delle arti applicate, con particolare riguardo ai proble-
mi sociale, economico, artistico e delle scuole”.7 Lo scopo di questo convegno 
era quello di definire le funzioni dell’industria nel campo delle arti decorative 
e individuare delle direttive valide tanto per il mercato nazionale quanto per 
quello internazionale, oltre a redigere un nuovo statuto per le future esposizio-
ni triennali di arti decorative e industriali. Contestualmente, due concorsi dal 
titolo “Concorso disegni per tessuti d’arredamento Fede Cheti” (n. 1 e n. 2) 
furono indetti da Fede Cheti congiuntamente alla Triennale stessa. Il tema era 

4  L’esposizione venne curata da Franco Albini, Ignazio Gardella, Renato Camus, Paolo Clau-
setti, Giuseppe Mazzoleni, Giulio Minoletti, Gabriele Mucchi, Giancarlo Palanti e Giovanni Ro-
mano. Cfr. Antonelli 1988.

5  Guida della Sesta Triennale 1936, pp. 26-28.
6  Branzi 1987, p. 7.
7  T8, Ottava Triennale di Milano 1947, p. 61.
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lo studio di disegni per tessuti di spolinato a mano per arredamento, ripresi da 
antichi motivi italiani.8

Le mostre Fede Cheti e il legame con le pubblicazioni d’Oltreoceano

In questi anni il legame tra Fede Cheti e i principali esponenti dell’architettura e 
del design milanese si andava consolidando e una prova di questo sodalizio sono 
state le mostre promosse insieme a “Domus” e a Gio Ponti.9

La prima, nel 1948, era dedicata a Lo stile nell’arredamento moderno.10 In que-
sto modo Enrico Freyrie commentava su “Domus” l’evento:

Questa mostra è stata ideata da Fede Cheti – impetuosa creatrice di tessuti di 
arredamento che tutti conoscono – come una prova di qualità: sotto un certo 
punto di vista di considerazione internazionale e nei riguardi di una esportazione 
(cioè di una diffusione e di un potenziamento del lavoro italiano) essa era dunque 
necessaria.11

Le riflessioni ironiche e al tempo stesso acute di Freyrie si riferiscono al crescente 
interesse per la produzione italiana, sviluppatosi nel periodo postbellico negli Sta-
ti Uniti. Non casualmente, una proposta di Ponti includeva due mobili disegnati 
per l’APEM esplicitamente dedicati alla esportazione: un tavolo con trompe-l’oeil 
di Edina Altara e un mobile bar-cavalletto con un dipinto ad olio dello stesso 
architetto.12

Nell’aprile del 1948, nello stesso mese in cui compariva su “Domus” l’arti-
colo dedicato alla mostra di Fede Cheti, la rivista newyorkese “Interiors” pub-
blicava un articolo di quaranta pagine, intitolato Blessed are the poor e dedicato 
agli sviluppi dell’Italia postbellica nel campo del design degli interni e degli 
elementi d’arredo, illustrati attraverso i progetti di quaranta architetti. L’intro-
duzione dell’articolo dell’industrial designer e architetto George Nelson esalta-
va le qualità dei progettisti italiani che, nonostante la povertà di mezzi, erano 
riusciti a tradurre il progetto in un esempio virtuoso e bilanciato tra funzione 
e memoria storica.13

8  La giuria era composta da: Piero Bottoni, Ernesto N. Rogers, Fede Cheti, Aligi Sassu ed 
Enrico Bordoni. Cfr. Lecce 2013.

9  Gio Ponti aveva lasciato la direzione di “Domus” nel gennaio del 1941 per riprenderla nel 
gennaio 1948. Tra il 1946 e il 1948 “Domus” era stata diretta da Ernesto Nathan Rogers, passato 
poi a dirigere la rivista “Casabella” nel 1953.

10  Tra i progettisti invitati, la mostra annoverava i nomi di Franco Albini, Fabrizio Clerici, Gio 
Ponti, insieme a Carlo Mollino, Ettore Sottsass jr., Pietro Chiesa, Carlo Enrico Rava, Guglielmo 
Ulrich, Ico e Luisa Parisi, Giulio Minoletti. Cfr. Ulrich 1948.

11  Freyrie 1948.
12  Dedicato agli americani 1948.
13  Nelson 1948.
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Le immagini dell’articolo di “Interiors” corrispondevano a quelle di molti 
interni realizzati a cavallo della guerra e a buona parte dei progetti presentati 
alle mostre della RIMA tra il 1946 e il 1947. Vi erano pubblicati anche alcuni 
progetti provenienti dalla mostra di Fede Cheti Lo stile nell’arredamento moderno 
(1948), come le organiche sedute di Mollino in legno e metallo con schiena-
le elastico e regolabile. Altri arredi pubblicati nell’articolo sarebbero invece stati 
presentati (con alcune modifiche) l’anno successivo alla mostra del Mobile singolo 
(1949). Tra di essi: una poltroncina in tubolare metallico e cuscini imbottiti in 
gommapiuma di Marco Zanuso e la poltroncina in compensato curvato realizzata 
da Vittoriano Viganò.14

Questi collegamenti non erano casuali, ma ben architettati da Gio Ponti che 
rimaneva uno dei punti di riferimento per la promozione del design e delle arti 
applicate all’estero, soprattutto negli Stati Uniti. Dopo gli anni di “allontana-
mento” durante la guerra, con la ripresa direzione di “Domus” nel 1948 e il ritor-
no alla Triennale nel 1951, egli aveva infatti riconquistato quel ruolo di regista e 
promotore che aveva in parte esercitato nel periodo prebellico.15

Un ulteriore punto di contatto tra Fede Cheti, gli architetti milanesi e gli 
Stati Uniti si realizzò tra il 1948 e il 1949 quando “Vogue” America commissio-
nò a Irving Penn un servizio fotografico in cui compaiono gli interni delle case 
dei principali architetti milanesi.16 Tra gli scatti di Penn che non vennero poi 
pubblicati,17 si trovano un ritratto di Gio Ponti e un bellissimo e serioso ritratto 
di madame Fede Cheti, a riprova della sua prominente presenza all’interno di 
quell’ambiente progettuale.

Italy at Work: Her Renaissance in Design Today

Uno dei primi luoghi in cui il mondo delle arti, arti decorative e del design italia-
ni entrò in diretto contatto con il pubblico americano fu all’interno della HIH, 
sede di un’organizzazione italoamericana no-profit, con sede in un edificio al 217 
East 49th Street di New York.18 L’edificio era gestito dall’HDI che aveva lo scopo 
di aiutare gli artigiani italiani, supportando sia la produzione che la commercia-
lizzazione dei loro prodotti. Il collegamento con l’Italia era avvenuto tramite la 
CADMA, guidata dallo storico e critico dell’arte Carlo Ludovico Ragghianti, che 

14  La mostra ha visto la partecipazione dei giovani Ignazio Gardella, Carlo De Carli, Marco 
Zanuso, Vittoriano Viganò, Roberto Menghi e Gino Sarfatti con la produzione Arteluce. Il mobile 
singolo 1949, pp. 16-26.

15  Bosoni, Lecce 2017; Dellapiana 2018.
16  Bosoni, Lecce 2017. Sulla figura di Penn, si veda anche il saggio di Bosoni in questo volume.
17  Rogers 1949. 
18  Their fine Italian hands. Encouraging work in a ruined country 1947, pp. 80-83. Su questo 

tema si veda il saggio di Ferretti, Mingardi e Turrini nel presente volume.
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nel 1947 si era fatto promotore della mostra Handicraft as a Fine Art in Italy.19 
In occasione di una mostra, l’anno successivo furono esposti alcuni ambienti e i 
relativi oggetti e arredi progettati da Fabrizio Clerici, Ernesto N. Rogers e Ignazio 
Gardella.20

Erano anni intensi durante i quali prendeva forma una delle più importanti 
opportunità di penetrazione del design italiano nel mercato americano: la mo-
stra Italy at Work, promossa da Meyric R. Rogers, curatore della sezione di Arti 
decorative e industriali dell’Art Institute di Chicago, in collaborazione con la 
CNA. L’esposizione inaugurò il 29 novembre 1950 nel Brooklyn Museum di 
New York. Concepita come una mostra itinerante, tra il 1950 e il 1953, viaggiò 
attraverso gli Stati Uniti toccando dodici musei di undici stati americani.21

Uno dei punti di riferimento – sebbene non centrale – per questa iniziativa era 
stato Gio Ponti22 che alla fine del 1950, nel periodo in cui si inaugurava la mostra, 
sulle pagine di “Domus” sottolineava come il successo della mostra fosse dovuto 
all’intento dei curatori di non forzare la produzione italiana al gusto americano, 
bensì di far innamorare gli americani delle cose italiane. Nell’articolo su “Do-
mus”, accanto agli oggetti presentati alla mostra americana sono affiancati alcuni 
artefatti selezionati dallo stesso Ponti. Tra di essi appaiono alcuni arredi prodotti 
per le mostre di Fede Cheti.23 Con questo gesto, l’architetto voleva criticamente 
dimostrare di conoscere bene, se non meglio, molti dei progettisti e degli oggetti 
effettivamente esposti Oltreoceano.24

I tessuti in mostra a Italy at Work

Come sottolineava Rogers sulle pagine del catalogo della mostra, con quarantu-
no espositori la sezione dei tessuti costituiva, insieme a quella della ceramica, la 
selezione più ampia dell’esposizione e una delle più difficili da sintetizzare. Nel 
ricordare la tradizione secolare che aveva caratterizzato questa produzione – ven-
gono citate le sete di Lucca, i panni di lana, le sete, i velluti e i broccati di Firenze, 
Venezia e Genova – il curatore americano rimaneva sorpreso dalla persistenza di 
un volume ancora molto grande di laboratori indipendenti in tutti i campi affe-
renti al tessile e solo in parte rappresentati in mostra.

Inoltre, veniva osservato come, diversamente dalle tendenze moderniste che 
avevano portato il comparto tessile americano verso astrazioni lineari, gli artigiani 

19  Handicraft as a Fine Art in Italy 1947.
20  Italy shows her mettle 1948.
21  Per le diverse tappe dell’esposizione si veda la tavola a p. XXV.
22  Dellapiana, 2018. Sulla stanza di Ponti, si veda inoltre il saggio della medesima autrice nel 

presente volume. 
23  Ponti 1950b.
24  Il passaggio è stato sottolineato anche da Dellapiana nel suo testo nel presente volume.
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italiani preferivano le forme naturali, affidandosi soprattutto al colore. Le geo-
metrie semplici erano più evidenti nella produzione realizzata con telai a mano, 
mentre una maggiore libertà accompagnava il processo di stampa. In questo 
quadro, Rogers lodava la qualità delle stoffe stampate e distribuite da Myricae 
di Roma, che promuoveva il lavoro di molti dei migliori disegnatori di tessuti 
dell’epoca. I prodotti di questa ditta si distinguevano non solo per l’inventiva dei 
modelli, ma anche per “la novità, l’audacia e il ricco equilibrio tonale degli sche-
mi di colore”.25 Ciò valeva anche per la gamma più ristretta di sete, linee e cotoni 
decorati con il procedimento serigrafico dalla MITA di Nervi.26

Accanto a questi nomi, veniva sottolineata l’affermazione internazionale delle 
sete e dei cotoni delle linee disegnate da Fede Cheti di Milano, “notevoli per la 
loro audacia individuale e il loro senso dello stile”.27 Per l’abile adattamento di 
motivi vittoriani sui paraventi stampati, era pure ricordato il milanese Piero For-
nasetti, anch’egli, come Cheti, molto vicino a Gio Ponti.28

I Tessuti d’Arte italiani e la loro consacrazione alle Triennali degli anni ’50

All’interesse del mercato americano nel dopoguerra, corrispose un periodo di 
splendore per la produzione tessile italiana e in particolare quella lombarda e per 
i tessuti operati e stampati. Le tecniche di stampaggio su grande scala aprivano 
le porte a un mercato molto più ampio (quello internazionale): l’accresciuta do-
manda incentivava non solo l’aumento qualitativo della produzione, ma anche la 
varietà di motivi decorativi.

Di conseguenza, nei primi anni ’50, si è potuta consolidare una virtuosa e 
proficua collaborazione tra il mondo produttivo e quello artistico. La decorazione 
dei tessuti ha attinto a piene mani dalla pittura e dall’architettura contemporanee: 
dalla prima ha tratto nuovi spunti di forma e di colore, mentre dalla seconda 
proveniva il ritmo che accompagnava l’andamento del disegno.29 Era questa la 
nascita dei Tessuti d’Arte, settore che ha goduto di grande fortuna anche grazie 
all’opera di promozione e di rinnovamento portato avanti dalla Triennale e spe-
cialmente da Gio Ponti e dai suoi collaboratori.

La ditta Fede Cheti è stata tra le prime a imporsi con una produzione originale 
in tale direzione (fig. 1).30 In essa, si rifletteva il tentativo di impostare il proble-
ma di una “decorazione italiana”. Ciò era reso possibile dal fatto che i disegni 
per tessuti erano commissionati direttamente agli artisti. Questi ultimi venivano 

25  Rogers 1950b, p. 44.
26  Si vedano ad esempio i saggi di Barisone e Fochessati in Made in Italy 2018.
27  Rogers 1950b.
28  Ivi, p. 44.
29  Ugolotti 1956.
30  Pansera 1990.
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in questo modo posti di fronte a problemi di varia natura, quali la dimensione, 
la riproduzione, l’effetto d’insieme e la lavorazione di diversi materiali. Questi 
esperimenti andavano strutturandosi attraverso concorsi annuali che venivano 
indetti da enti quali la Triennale di Milano e il Centro Internazionale delle Arti e 
del Costume di Palazzo Grassi. Tra gli artisti coinvolti figuravano Renato Birolli, 
Roberto Crippa, Gianni Dova, Lucio Fontana, Bruno Munari, Enrico Prampo-
lini, Manlio Rho, Adriano Spilimbergo, Giuseppe Capogrossi, Bice Lazzari ed 
Ettore Sottsass jr. Vicini alle correnti d’avanguardia della pittura “non figurativa”, 
molte delle loro creazioni nel campo del tessile presentavano decorazioni astratte 
caratterizzate da un forte “sentimento spaziale”.31

31  Ugolotti 1956.

1. Affiche pubblicitaria 
Fede Cheti, in cui sono 
presentati alcuni dei temi 
più rappresentativi della 
produzione e un ritratto 
della stessa Cheti, 1955 c.
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Le Triennali dell’“unità delle arti” e la presenza di Fede Cheti

Per quasi tutti gli anni ’50, tra le principali aspirazioni di Ponti vi fu la collabora-
zione tra designer, artisti e produttori (artigiani o industriali) all’interno di varie 
iniziative. Proprio il rapporto tra il mondo dell’arte e quello della produzione 
industriale per una “unità delle arti” venne posto al centro della IX Triennale 
del 1951. Nell’ambito di questa manifestazione, infatti, una selezione di Tessuti 
d’Arte venne presentata per la prima volta accanto ai nuovi prodotti dell’indu-
strial design italiani. Tra le ditte espositrici molte erano già presenti ad Italy at 
Work. Insieme ai nomi di professionisti emergenti figuravano quelli del Linificio 
Nazionale, della MITA di Mario Alberto Ponis di Genova Nervi, di Gegia Bron-
zini, Bice Lazzari e Irene Kowaliska. Accanto ad essi, aveva trovato spazio anche 
la manifattura Jsa di Luigi Grampa di Busto Arsizio che era stata capace di coin-
volgere importanti artisti, quali Lucio Fontana, Gianni Dova, Bruno Munari, 
Enrico Prampolini.32

In maniera analoga aveva operato Fede Cheti, anch’essa presente in mostra a 
Milano.33 La società aveva infatti precocemente adottato un sistema che si sarebbe 
rivelato strategico: i disegni per tessuti venivano commissionati o acquistati con la 
clausola che la firma dell’autore non sarebbe comparsa nella produzione e che la 
ditta sarebbe diventata la proprietaria del motivo (con diritto di modifiche in fase 
di stampa). Per queste ragioni, sui tessuti era impresso esclusivamente il marchio 
Fede Cheti.34 Nonostante la difficoltà di associare un motivo al suo ideatore, sono 
note le collaborazioni della ditta con i maggiori artisti italiani e internazionali 
dell’epoca, quali Giorgio de Chirico, Fausto Melotti, Massimo Campigli, Renato 
Guttuso, Filippo de Pisis, Raoul Dufy, Raymond Peynet e Mario Sironi.35 Que-
ste collaborazioni contribuirono a dar vita a diverse sperimentazioni, considerate 
per l’epoca eccellenti punti di arrivo nella tecnica di stampa su tessuto. Tra i 
temi ricorrenti dei tessuti sono grandi mazzi floreali, motivi figurativi ispirati 
al post-impressionismo e alle stampe orientali, fino all’astrattismo dell’arte con-
temporanea, applicati con motivi continui o piazzati a grande rapporto, spesso 
definiti come una “pittura su stoffa”36 per la ricchezza delle sfumature e la fluida 
continuità tra i “rapporti”. Le grandi stoffe stampate di Fede Cheti hanno così 
contribuito a segnare un cambiamento del gusto in un momento in cui, anche in 
Italia, si sviluppava una forte tendenza alla decorazione degli interni. La fortuna 
di questo tipo di produzione è attestata anche dal fatto che ben due mostre perso-
nali sono state dedicate a Cheti in occasione delle Triennali del 1954 e del 1957.

32  Nona Triennale di Milano 1951.
33  Frattaroli 1991, p. 52.
34  La sola eccezione a questo sistema fu quella di René Gruau che fu l’unico a chiedere l’uso 

esclusivo della firma. Per un approfondimento su questi temi, cfr. Lecce 2013.
35  Magnesi 1987; Frattaroli 1991; Lecce 2013.
36  La presenza di Fede Cheti alla X Triennale 1954, p. 3.
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1950-1975: Riconoscimenti e panorama internazionale

Le capacità artistiche e imprenditoriali portarono rapidamente la ditta alla noto-
rietà all’estero.

Le relazioni internazionali che Cheti aveva tessuto – ben oltre le precoci espo-
sizioni di Parigi (1937), New York (1938) e Berlino (1939)37 – erano testimoni 
della sua capacità di muoversi in un contesto cosmopolita professionale e monda-
no di altissimo livello, come ben dimostra lo scatto in cui è immortalata accanto a 
Peggy Guggenheim all’inaugurazione della personale di Buffie Johnson alla Gal-
leria del Cavallino di Venezia (1948).38 La sua reputazione a livello internazionale 
è consacrata dalla rivista “Interiors” che in occasione della mostra The Decorative 
Arts Today (1949) al Newark Museum, celebra Cheti, insieme a Gegia Bronzini, 
alle finlandesi Dora Jung e Laila Karttunen e alle tessitrici americane Anni Al-
bers, Anne e Grete Franke, Gilbert Blackman Rose, Marianne Strengell e Edna 
Vogel.39 L’anno successivo anche la Biennale di Venezia avrebbe premiato i suoi 
tessuti artistici con la medaglia d’oro nel settore arti decorative.

A metà degli anni ’50 i punti vendita Fede Cheti erano ormai diffusi nelle 
maggiori città italiane e all’estero, in particolare a Zurigo e a New York dove i 
suoi tessuti erano presenti nel negozio Waldron Associates (dal 1948). Nel 1956, 
il negozio Falba Fabrics (515 Madison Avenue) le dedicò anche una mostra per-
sonale.40 Nel settembre 1961 un corner Fede Cheti venne aperto all’interno dello 
showroom di Denning & Fourcade di New York e in seguito le furono affidati 
gli arredamenti delle residenze di alcune importanti personalità americane (in-
cluse diverse abitazioni nella zona di Central Park), oltre a quella del cosiddetto 
“appartamento dei papiri” nella torre del Waldorf Astoria, che “Harper’s Bazaar” 
definì “in assoluto un capolavoro”.41

Nel 1966, ancora nel cuore di Manhattan, all’interno del negozio J.H. Thorpe 
& Co. Inc. (tra i più prestigiosi nel settore degli interni all’epoca), Fede Cheti ha 
ottenuto un ulteriore importante riconoscimento: le è stata infatti dedicata una 
intera mostra personale nel salone d’onore.42 

Ancora in ambito anglosassone, nel febbraio 1960 è stata l’unica donna e l’u-
nica italiana ad essere inclusa all’interno della grande mostra allestita in occasione 
del centenario dei grandi magazzini Sanderson di Londra, la più importante casa 
inglese per tessuti d’arredamento. Accanto ai principali produttori e artisti legati 

37  Antonelli 1988.
38  PGCVe.
39  Exhibitions 1949. Su Gegia Bronzini si veda il contributo di Bassanelli in questo stesso 

volume.
40  Lecce 2013.
41  Antonelli 1988; Lecce 2013.
42  Alfonsi 1975.



Chiara Lecce166

al mondo dei tessuti, le stoffe di Cheti erano collocate accanto a quelle disegnate 
da Frank Lloyd Wright:

Nel campo puramente artistico, come nel campo dell’arte applicata, la conquista 
di una fama internazionale rappresenta veramente la meta più alta e non sono 
molti a raggiungerla: pochi gli uomini e pochissime le donne. Fra queste, Fede 
Cheti ha ormai da gran tempo raggiunto il traguardo, ma fondamentalmente in-
quieta e vibrante, ella mostra di non contentarsi di ciò che ha già dato e continua 
a studiare, a realizzare, a proporre sempre qualche cosa di nuovo in uno sforzo 
creativo che non conosce soste.43

Il tributo in patria è stato successivo. Nel 1965, insieme a Lucio Fontana, le è 
stata conferita la medaglia d’oro del “Premio Città Milano”, come miglior artefi-
ce italiana distintasi nel campo delle arti decorative.44 Infine, nel 1970, è stata la 
prima donna in Italia a essere eletta Socia d’Onore della UISTA (Unione Italiana 
Stampa Tessile e Abbigliamento).45

Gli anni ’70 hanno continuato a vederla protagonista, in un contesto però 
fortemente mutato dalla crescente concorrenza nel settore tessile. Provata dalla 
malattia, Fede Cheti maturò la decisione di ritirarsi nella natia Liguria, dove morì 
il 18 novembre 1979. 

43  La “personale” di Fede Cheti a Londra 1960.
44  Lucio Fontana e Fede Cheti 1965. Su Fontana si veda il contributo di Bedarida in questo 

volume.
45  Folco 1997.
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L’esposizione itinerante Italy at Work: Her Renaissance in Design Today (1950-1953) 
è al centro di un’indagine svolta nel quadro di quell’ampio orizzonte internaziona-
le che ha contribuito, nel secondo dopoguerra, alla costruzione della retorica e alla 
fortuna del Made in Italy.
Ventitré saggi di studiosi afferenti a sedici istituti e università italiane e straniere 
costruiscono la trama di un racconto polifonico e multidisciplinare, che vede coin-
volti gli ambiti della storia dell’arte e dell’architettura, delle arti decorative e del 
design, dell’industria, della moda e della museologia. Attraverso la rilettura della 
bibliografia di riferimento, e sulla base di documentazione archivistica inedita, si 
è cercato di restituire la complessità dello scenario in cui si svolse la mostra, la sua 
organizzazione, gli attori, gli interessi economici e politici, gli stili e i riferimenti 
culturali che portarono al buon esito di un’iniziativa – e ai suoi esiti successivi – 
volta a presentare la ripresa dell’Italia sul palcoscenico del mondo.
Lungi dal costituire un punto di arrivo, il volume si pone quale avvio per lo svilup-
po di ulteriori ricerche e nuove riflessioni.
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Chiara Lecce166

al mondo dei tessuti, le stoffe di Cheti erano collocate accanto a quelle disegnate 
da Frank Lloyd Wright:

Nel campo puramente artistico, come nel campo dell’arte applicata, la conquista 
di una fama internazionale rappresenta veramente la meta più alta e non sono 
molti a raggiungerla: pochi gli uomini e pochissime le donne. Fra queste, Fede 
Cheti ha ormai da gran tempo raggiunto il traguardo, ma fondamentalmente in-
quieta e vibrante, ella mostra di non contentarsi di ciò che ha già dato e continua 
a studiare, a realizzare, a proporre sempre qualche cosa di nuovo in uno sforzo 
creativo che non conosce soste.43

Il tributo in patria è stato successivo. Nel 1965, insieme a Lucio Fontana, le è 
stata conferita la medaglia d’oro del “Premio Città Milano”, come miglior artefi-
ce italiana distintasi nel campo delle arti decorative.44 Infine, nel 1970, è stata la 
prima donna in Italia a essere eletta Socia d’Onore della UISTA (Unione Italiana 
Stampa Tessile e Abbigliamento).45

Gli anni ’70 hanno continuato a vederla protagonista, in un contesto però 
fortemente mutato dalla crescente concorrenza nel settore tessile. Provata dalla 
malattia, Fede Cheti maturò la decisione di ritirarsi nella natia Liguria, dove morì 
il 18 novembre 1979. 

43  La “personale” di Fede Cheti a Londra 1960.
44  Lucio Fontana e Fede Cheti 1965. Su Fontana si veda il contributo di Bedarida in questo 

volume.
45  Folco 1997.
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